
Episodio di VALDICASTELLO PIETRASANTA 12.08.1944    
 

Nome del Compilatore: PAOLO PEZZINO 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Valdicastello Pietrasanta Lucca Toscana 
 
Data iniziale: 12/08/1944 
Data finale: 12/08/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

14       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Bertellotti Sabatino, 70 anni, di Camaiore (Lucca). 
2. Bibolotti Benito, 17 anni, di Pietrasanta. 
3. Bibolotti Giuseppe, 57 anni, di Pietrasanta. 
4. Bugherini Giuseppe. 
5. Da Prato Aduno, 37 anni, di Pietrasanta. 
6. Della Latta Pasquale, 39 anni, di Camaiore (Lucca). 
7. Favero Cipriano, 37 anni, di Murano (Venezia). 
8. Lupoli Antonio, 37 anni, di Pietrasanta. 
9. Lupoli Guido, 37 anni. 
10. Navari Araldo, 34 anni, di Pietrasanta. 
11. Ravazzi Giulio, 19 anni, di Pietrasanta. 
12. Santini Virgilio, 40 anni, di Pietrasanta. 
13. Stagetti Alfredo, 48 anni, di Pietrasanta. 
14. Vannucchi Rodolfo, 48 anni, di Viareggio. 



Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica  
Verso le 11 circa, concluso il massacro, i tedeschi si diressero verso Valdicastello passando da tre diversi 
sentieri, attraverso il paese della Culla, attraverso il fosso dei Molini e attraverso il sentiero che dal borgo 
dei Coletti raggiunge i Molini, uccidendo chiunque incontrassero fino ai Molini. 
Le SS arrivarono a Valdicastello esasperate e sporche di sangue. 
A Valdicastello le truppe tedesche rastrellarono gli uomini in età valida, parecchie centinaia (600-800 
secondo alcune delle testimonianze): 14 individui, secondo alcune testimonianze quelli che erano stati 
utilizzati come portatori di munizioni, secondo altri presi fra i rastrellati, furono uccisi sul greto del 
torrente, il località Molino Rosso. 
La maggior parte degli uomini rastrellati a Valdicastello fu avviata, nel pomeriggio avanzato, verso il centro 
di smistamento della Pia Casa di Lucca, e da lì deportata in Germania; altri, forse ritenuti più compromessi 
con i partigiani, furono portati a Nozzano Castello, nelle vicinanze di Lucca, dove aveva sede il comando di 
Simon ed anche il Tribunale militare speciale istituito presso la Divisione. Fra di essi vi era anche il parroco 
di Valdicastello, don Libero Raglianti, che sarebbe poi stato fucilato, insieme ad altri ostaggi, a Laiano di 
Filettole, fra Lucca e Pisa, il 29 agosto. 
 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Deportazione della popolazione. 
 
Tipologia: 
Rastrellamento. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
Nomi:  
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  



 
Nomi:  
 
 
Note sui presunti responsabili: 
Si tratta di truppe di ritorno da Sant’Anna di Stazzema,  ma non è possibile specificare con  esattezza il 
reparto. 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 Lapide a Valdicastello Carducci, 1951. 
 Lapide sul luogo dell’esecuzione. 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
La ricorrenza della strage viene ricordata nell’ambito delle cerimonie per la commemorazione dell’eccidio 
di Sant’Anna di Stazzema. 
 
Note sulla memoria 
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Fonti archivistiche:  
 
 
Sitografia e multimedia: 

 http://www.anpiginolombardiversilia.it/cronologia_str.htm 
 http://www.resistenzatoscana.it/monumenti/pietrasanta/lapide_per_i_caduti_di_valdicastello/ 
 http://www.resistenzatoscana.it/monumenti/pietrasanta/lapide_del_baccatoio/ 

 
Altro:  
 
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

La lista è stata composta confrontando i nominativi riportati in Giuseppe Vezzoni, pp. 186-199 e  
quelli nel sito dell’ANPI “Gino Lombardi” della Versilia. 
 
 

VI. CREDITS 
 

 
PAOLO PEZZINO. 
 
 
 


